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In quel tempo. Giovanni, vedendo 
il Signore Gesù venire verso di lui, 
disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui 
che toglie il peccato del mondo! 
Egli è colui del quale ho detto: 
“Dopo di me viene un uomo che è 
avanti a me, perché era prima di 
me”. Io non lo conoscevo, ma 
sono venuto a battezzare 
nell’acqua, perché egli fosse 
manifestato a Israele». Giovanni 
testimoniò dicendo: «Ho 
contemplato lo Spirito discendere 
come una colomba dal cielo e 
rimanere su di lui. Io non lo 
conoscevo, ma proprio colui che 
mi ha inviato a battezzare 
nell’acqua mi disse: “Colui sul 
quale vedrai discendere e 
rimanere lo Spirito, è lui che 
battezza nello Spirito Santo”. E io 
ho visto e ho testimoniato che 
questi è il Figlio di Dio». 
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 Cari fratelli e sorelle nella fede,

continua la vostra vita di Chiesa 
con i Padri ancora in quarantena, 
in questo tempo di pandemia. Cerchiamo 
di ricordare tutto ciò che è possibile 
fare per il nostro spirito, in attesa del 
ritorno alla normalità. 
Oltre alla preghiera in casa e a tutto 
ciò che viene proposto via social media, 
possiamo sfruttare l’apertura delle 
chiese di riferimento per i due comuni, 
San Giorgio e Santa Maria. Infatti 
ormai è confermato dalla Diocesi e 
dalle indicazioni statali e regionali che 
“recarsi in chiesa è motivo valido per 
uscire di casa”. “I fedeli che si recano 
nella chiesa più vicina alla loro 
abitazione possono autocertificare o 
dichiarare alle Forze di Polizia di 
muoversi per “situazione di necessità” .
In queste due chiese, come già sapete, 
trovate stampati i sussidi e quanto 
altro materiale viene proposto per 
questo tempo liturgico.
Pur essendo in evoluzione la situazione 
“ufficiale” di salute di noi padri, in ogni 
caso, sapete che ogni giorno celebro 
l’Eucarestia. È ormai da prima di Pasqua 
che sto celebrando secondo le 
intenzioni per i defunti indicati 
nell’agenda della Comunità Pastorale 
senza comunicare il nome anche quando 
dovesse essere in streaming. Sarà così 
fino a quando noi padri non potremo con 
certezza tornare a celebrare nelle 
chiese della comunità.
     Tutti di cuore vi benedico   
      il Vostro Parroco    

    p. Giovanni M. Giovenzana

Come accennato nella "Parola del Parroco" 
nelle celebrazioni delle Sante Messe, anche 
se in forma senza fedeli, a causa della nota 
emergenza sanitaria, il Parroco ha 
provveduto ad applicare le intenzioni per i 
defunti che erano state richieste e registrate 
sull'agenda del libro delle intenzioni.
E così si continuerà, anche per eventuali 
nuove richieste di intenzioni, per tutto 
questo periodo fino al ritorno delle normali 
celebrazioni con i fedeli che ci auguriamo il 
prima possibile. 



Preghiera a Maria     (Papa Francesco)
 O Maria, Tu risplendi sempre nel nostro cammino come segno di salvezza e di 
speranza.
 Noi ci affidiamo a Te, Salute dei malati, che presso la croce sei stata associata al 
dolore di Gesù,   mantenendo ferma la tua fede. 
 Tu, Salvezza del popolo romano, sai di che cosa abbiamo bisogno e siamo certi che 
provvederai perché, come a Cana di Galilea, possa tornare la gioia e la festa dopo 
questo momento di prova.   
Aiutaci, Madre del Divino Amore, a conformarci al volere del Padre e a fare ciò che ci 
dirà Gesù, che ha preso su di sé le nostre sofferenze e si è caricato dei nostri dolori per 
condurci, attraverso la croce, alla gioia della risurrezione. Amen.
  Sotto la tua protezione cerchiamo 
rifugio, Santa Madre di Dio. 

Non disprezzare le suppliche di noi 
che siamo nella prova, e liberaci da ogni 
pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta.

AVVISO
Per favorire, sia pure attraverso i mezzi di comunicazione sociale, la partecipazione alla vita 
della nostra Comunità Pastorale e la condivisione, sia pure a distanza, abbiamo pensato di 
trasmettere sul canale youtube "Comunita PastoraleSAMZ" 
al link https://www.youtube.com/channel/UCldqnHUE7ETrZysZsQ3NP9g
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per chi non avesse la possibilità di collegarsi sul canale di Youtube ricordiamo che 
aallllee  oorree  1111,,  pprreessssoo  iill  DDuuoommoo  ddii  MMiillaannoo  SS..  MMeessssaa  pprreessiieedduuttaa  ddaa  uunn  vviiccaarriioo  ddeellllaa  DDiioocceessii    ––  TTrraassmmeessssaa  
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NNEEII  GGIIOORRNNII  FFEERRIIAALLII
Alle ore 7.00 su Rai1: Santa Messa presieduta da Sua Santità Papa Francesco,         

trasmessa da Santa Marta

Ricordiamo nelle preghiere il nostro 
fratello FERMO VALSECCHI (1933) 
defunto nella scorsa settimana.    

AFFIDAMENTO DELL'ITALIA A MARIA

Raccogliendo la proposta e la sollecitazione di 
moltissimi fedeli, la Conferenza Episcopale Italiana 
affida l’intero Paese alla protezione della Madre di Dio 
come segno di salvezza e di speranza. Lo farà venerdì 
1° Maggio, alle ore 21, con un momento di preghiera, 
nella basilica di Santa Maria del Fonte presso 
Caravaggio.
La scelta della data e del luogo è estremamente 
simbolica. Maggio è, infatti, il mese tradizionalmente 
dedicato alla Madonna, tempo scandito dalla 
preghiera del Rosario, dai pellegrinaggi ai santuari, 
dal bisogno di rivolgersi con preghiere speciali 
all’intercessione della Vergine. Il luogo, Caravaggio, 
situato nella diocesi di Cremona e provincia di 
Bergamo, racchiude in sé la sofferenza e il dolore 
vissuti in una terra duramente provata dall’emergenza 
sanitaria. Alla Madonna la Chiesa affida i malati, gli 
operatori sanitari e i medici, le famiglie, i defunti.

Nella festa di San Giuseppe lavoratore, sposo 
di Maria Vergine, la Chiesa affida, in particolare, i 
lavoratori, consapevole delle preoccupazioni e  
preoccupazioni e dei timori con cui tanti guardano al 
futuro.




